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1 risaltati ddll'iachiesta bancaria 

Ou'ello cha sb ne sa finora 
Iloma, 7 giarso. 

Non sono nnoora stato ootisegnate 
al sen, J^'ioali. tntte le r«laisio!]i parziali 
(itigli ispettori che ouinpirono la ibohie-
sta dalle Gauche; iimnca qnella sui 
Banoo ili Napoli, oho ò aspettata io 
giornata, 

II segreto nnils ìspeKioni & gslosa-
meiito mantenuto, tuttavia qaalcosu sai 
loro risultali è trapelato. 

I risaltali più gravi SODO quelli del-
ì'isfszione (iella Unaea Romant. Qui si-
consiataronu non soio (lei caUioi affari, 
ma, Bomo etilxs » dire una persona au-
lotev(;lissiinu, aiicha delle cattive astoni. 
Kon 6 varo uhé al primci tnom'onto il 
uoMmendatora Martaacelli hoQ aivesse 
yerilìoato ohe piocole irrtigobriIli, o oh) 
solo prosegoeiido l'ispezione gli si apris-
aero gli occhi. Fino dai secondo giorno, 
oioè Un da quando fa ultimato il ri-
80(;utro dell i riserva, sa cni non vi era 
Diilla a dire, ooiuinciarono lo tristissime 
note. Per diecine e diecine di milioui 
di biglietti aon vi è giuatificaiiione al­
cuna,- per certe partite non vi è nem­
meno la finzione dì contropartita, Sono 
evideatemente i milioni che Tafilougo 
e Lazzaroni adibirono a {icoprio uso e 
consumo. È da immaginarsi chu ossi si 
portassero i pacchi di'biglietti di Banca 
a casa. 

Quiiuto alla Banca Nazionale, vi sono 
dei cattivi ufiari, ma non vi sono delle 
cattive azioni. Ls immobilizzazioni non 
raggiurigerebboro il capitale, ed il fondo 
di riserva si troverebbe in buone con­
dizioni. 

Quanto al Banco di SiOilia, noo vi 
aarabba an gran msìe da dire. La o-
pecazioni dubbie a le sofferenze aon sì 
presenterebbero tali da ìntaocara la v\-
taìitA dell'istituto. 

ìlollo più gravi saiobbero 1 risaltati 
delle iudiigini pel Banco di Napoli, E 
questi gravi risultati si riferirebbero 
spc'OiaImsuts al Credito Fondiario. Pare 
che in media l'Istituto non incassi ohe 
il 25 per cento di ciò che dovrebbe in­
cassare. Se il Banco non avesse il prl-
Tilegio dtilla emissione, si immagini 
dove (luesti diii'erenza del 75 per cento 
in mano condurrebbe I JTorsa se ne a-
vrabiio un» m'àggiore diligecza e un 
maggior rigore nel ripotere i pagamenti; 
ma siccome ci sono i biglietti, ei copre 
tutto con (|iiSB't', a la sicurezza di poter 
Oi'priie, fa .si che i pagamenti son oh'esti 
con debolezza, e cha lo raccomanda­
zioni per prime, seconde e terze pro­
roghe, t'jggiuuga'io ({uasi sempre il loro 
rfiettD. 

Intanto, uatartilmonle, tstto ciò che 
dali'omesione 6 adibito a ouprire il pas­
sivo del Ori."iito Fondiario, vien aoitratto 
Sila prima e più naturale funzione del 
biglietto, ch'ò la funzioni ommeiciiile. 
Ci qui le reslrizioni gradatamente mag­
giori di sconti, a danno della piazza. 

Da quanto si dice, questo problema 
del Credito Fondiario del Banco à «osi 
greve, e domanda m maniera cosi ur­
gente una soluzione, che formerà og­
getto di particolare esame da parte dol 
Belatole gaueralc, e di speciali sludì 
da parte del Qoveroo. 

LA REPUBBLICA IN SPAGN.A 
Una Intervista ccn Ruiz Zorllia 

Il norriapondonto parigino della & r a 
ha avuto una intervista con Uuiz Z)-
rillu, sulla vecerite vittoria dei ,repu!/-
blicani nelle recenti elezioni spagnuole. 

— Iia vittoria ohe abbiamo riportata 
— dieso Zorilla - - è vittoria importante 
senza dubbio,-ma troppo parziale por­
che su di essa si possano fondure d«lle 
aperaozo di immediato cambiameoto nella 
fjrma di governo. Siamo anoorj troppo 
imprepui'Hti nel nostro paese. 

— Puie — osservi il corrispoudeuto 
»— col sttiiragio univcreala.,, 

— Certo il aulFrngio univeciKli-; ò un 
ottiiKi) mozzo;miinolo coraaprepiri'.ion'i. 

— E 30 quale, elemento wnt-n-i nlloraV 
— Suli'eacroilo, il qujlo è tutto ispi­

rato a prinoinii deinooriUici. Il suo coii-
corno ci s^rA eli sommo aiuto quando eurà 
giunta l'ora dolla riscossii, 

— E (!')mo sperato oitonerla ? 
— Coli'audaciii, con doi colpi ili firza. 
Tale fu la O'inclunioìio dell'iut.iiv.sta. 

ITALIA, FRANO! AETUNISI 
h comparso, con questo titolo, un u-

pusoolo che riassiime la storia doll'oo-
oapaziono francese in Tunisui, confa, 
tando le assarzioui cont'ìnuto nella iet­
terà publioattt dal signor F.irry, 

Con la riproduziQiiCi di oi6 ohn . fu 
detto nella Cimerà Ibilianat prima che 
la Krnnoia oci:npa9se-;|ft RagReiiza, da 
autorevoli ub'niini' p'olVtiiji ili lutti i par­
liti, e con un fodolo acoeuno dai giudizi 
della public» opinione dOaunti dagli ar­
t-eoli dei giornali di ogni fraziona dal 
partito liberali), fautore dell'opuscolo 
dimostra oh-i le aocuse d^l signor Perry 
non avev.ino il meDoinu fondamento, 

llilevasi che l'Italia don]and,iv:i so-
lameiitala oonservazione dello stalu quo 
nel Mediterraneo, e cha quindi il pre­
testo di maneggi da parte nostra, coi 
quali 91 volle glus^tifìcare il colpo di 
mano in TaoiolA, fu ad ad arte inven­
tato. 

Lo Bcrittoro dell'opuscolo riassuma 
pure la stona diplomatica della occu­
pazione, riferendo le continua) promeste 
e « la parola d'onora • del (jabinelto 
fianoesa d'allora, oho non si. siirebba 
mai alterato lo stato di coso nalla Kag-
gaiizn, e di non far nulla « nfie offerì-
ellisse gli iréteressi e te .'.liscetliv.tà del-
l'Ilatia' ,<iOmii iissiouravail .Waddington, 
Ministro de,;ìi S^tari, parlando col ge­
nerale Cialdini. 

Bileva poi cha quella parte dall'art. 
2 ,del trattato del Barda, nella quale 
dichiaravasi cha i'oooupaziona sarebbe 
alata temporanea, suola or.i essere sop­
pressa nella pubblicazione ohe (igni anno 
ai fa del trattato medesimo nell'Alma­
nacco franco-tunisino. 

Sostienesi che sotto l'annotto com-
moroiale, il possesso della Reggenza non 
pu(i dare alla Francia oorapsusi ade­
guati alle spese. 

Dimostrasi dall'autore l'interessa mi­
litare dell'impresa, cha ritiene sia stata 
compiuta allo scupo soltanto di occu-
paro quello che Garibaldi chiamava un 
cuneo a danno dell'Italia. 

Dalla esposizione poi di molti fatti, 
l'autore desume che contro l'elemvmto 
italiano fa fatta nella Keggenza una 
guerra iiisistenta. 

Concludendo, avverto cha un accordo 
sulliì quo.stione potrebbe togliere la prin­
cipale causa di ostilità fra I dna paesi. 

Ma l'autore non mostra di aver li-
duoia cha questa viii sarà seguita dilla 
Francia, a perciò consiglia uoa politiija 
vigilante per il nostro paese. 

L'UFFICIO OELLO SGRÌTTORE 
IN UNO STATO LÌBERO 

(dal Diritlo) 

Prima di tuito, i,j non pretendo dare 
lezione a nessuno, e mollo meno vorrai 
a dovrei a quello, a oui forse più fa­
cilmente che ad altri, il tìtolo che ho 
posto qui sopra richiama la laenle del 
lettore, per, una corta assooioziona d'idee. 
Ma v'ha di pm che egli, jl Bonghi, 
tiene fra gli soritlori italiani un grado 
cosi eminente, che a lui si guarda come 
a maestro o non iillrimenli; poi, ha 
alire oosa da fiire che non aia il big-
gere, o seppure, logge ben altro prose. 

In uno Stalo libero lo sontiore non 
ha solo l'uliicìo di accrescere con i suoi 

•libri il patrimonio ideala o soiaotiflco 
della nazione, ma sì ancora di divul­
garlo, 0, come oggi ai dice, di popola-
rizzarlo, al che servono o nlineno do­
vrebbero servire megli» dai libri i gior­
nali, fotti apposta per andare fra la 
genta colta e tra. il popolo, dova ai 
penna, ma anche dova si lavora, ' sai 
tavolini? di ehi non fa che- scrivete e 
alleimsni droTjî  nfln sa ohe leggere e 
non pa,6 ohe a •."sp'izziqo, | r a ,una oosa 
8 l'altra, per riposo o per svago. 

.Quindi in «no, Stato libero ftqoha lo 
scrittore gravo, dotto che fa e sa fare 
dei libri, accade, ed è be«e, cha spesso 
SI mett* a scrivere sui giornali, anzi 
sono ornai pochi, o pochissimi gli scrit­
tori oha ii(in scrivano nei giornali, e 
molti oho non scrivono al trova che in 
questi. Per maniera ohe il disoorrare 

dell'itfìlL'io d('l!o .soi'ìltoro in odo ÌSUitn 
librato, v.i'.e come dire dei giorniilisti. 

Però i giornalisti inpritauo di es­
sere posti «111 pari degli scrittori 
e ne prendono il nome, aolamonto 
quando no hanno l'ingegno, il sapore, 
la lingua, oniò quando di vori .lorittori 
posHOggono l'arto e la vitlù, E allora 
l'ufflcio loro è «Ito e nobilo; il g o r -
nale proiiiie il suo posto non al disotto, 
ma «(-Olinto si libro, è II rivo o'ie porta 
a (litlondo l'acqua ad irrigare ì campi 
più riposti, ma 6 acqua della sias.-ia sor­
gente, lìmpida e fresca, ùa etti nasca 
il fiumi ri>:ilo. Però non v'ha (governo 
che sì po?aa dir libero, so non vi ò li­
bar.! la stampa, vale a dire se coloro 
che pensano non possono divulgavo li­
beramente i loro poBSieri, o se li sorit-
tori debbono iindaile ai versi di quislu 
0 di qiiiilln. Perchè la slAiopa si possa 
du' liber,i, basta «cirto che nau v'abb-a 
alcuna sorta di censura; ma,lo socit-
lorore — quegli almeóo che ne vuole la 
gloria a n'h-i l'arte e la dottrina — ha 
bisogno di ben altra libarti oha non.pia, 
questa dalli censurai;, agli vuole una li­
berti maggiore, più vera, dirci una li­
bertà più libera, perchè vuol poggiare 
p ù in alto e diatenlera il 'pensieropiil 
largamoiite. 

Lo aorittoro, per ' oompiore l'uffioio 
suo, ha bisogno di liberarsi da tutto 
ciò cko in qualsiaul modo glielo ' pui) 
itripedire, cosi donlro di aà, come fuori 
di sé ; egli noo deve mirare ad altro 
che a (lari', ut suo pensiero 11 maggiore 
chilire?.z-.i, perchè ri.'plonda, e la mag­
gior forzai, perchè si toog.» in alto. Sa 
egli tempra o arresta il suo stile, per­
chè ponga 0 ferisca,, se al pensiero dà 
una parola cho ^li 'serva u guisa di 
belletto 0 di velo.'vuoi diro oho egli 
non 6 libero, o non cura di scrittore 
tutta la dignità, B in specie, anzi pcin-
oìpalmento, gli scrittori politici hanno 
da essere liberi da tutto ciò in che oggi 
molti fauno app'into consistere la po­
lìtica, o almeno da oui la finno dipen­
dere, cioiS da tatto le piissioni personali, 
intendo riguardo a si) o r'guurdo agli 
altri. Est, est —non , non: ecco In di­
visa dello scrittore politico; ma sa dal 
.vJ fa no, e il no muti nel si, a riguardo 
di Tizio 0 di Ciij), e peggio a riguardo 
di so medesimo, per una sua ambizione, 
per una sua vanitù, per ascendere più 
lussìi, por distare dov'è, per renderò aa 
servigio 0 riiuderselo, per vendicare o 
per vendicarsi, allora lo soritlore pro­
stituisce sé med'jsimo, corrompe e sì 
oorroiape. Par questo gli scrittori o i 
giornalisti diooii'; essere la st'impu il 
quarto potere dello Slato, {lorehS sta 
al di fuori e vorrebbe stara al di so­
pra di tutti gli altri poteri. lil'V so gli 
scrittori portano nel piie-io lutto le di­
visioni, tasta le bìaae, le passioni, gli 
interessi del Parlamenti o dei nunisteri, 
allora la stampa non è più un poterò 
a sa, ma an valletto, quando non è un 
bravo, di questo o qu-jl partito, d'uno 
0 d'un altro potere, 

A patto d'essere indipendente, cioè 
veramente libeni, la stampa è il quarto 
potere, e quarto, si badi, non per ordina 
di dipendenza, ma di compaguiu, peri'hè 
rs£a hit la sna [orza, la sua aut'irìtù, 
1A sua dignità così come h.i il suo pro­
prio /ine- Du questa indipendeozt o li­
berili nasce la virlù oreatrios della penna 
0 della pirola; più potente doi principi 
a degli eserciti,' e che 'il Oiordani diceva 
essere «un'artiglieria che lira più lon­
tano, tuona più a luogo e conquassa più 
forte de' cannoni.» 

Il giornalista a cui convanga pensare 
colla testa degli altri, andare ai versi 
di an volgo frivolo o fazioso, adulare 
gii individui 0 le sMle, riprendere o 
lodare contro C030ienir,a, scllocare i suol 
sealiinenti, tacere o travisare il vero, 
corroborare il falso, per gradire al com­
pagni 0 ui snperlori, per non perderò 
sosorittori, può, essera oha fdacia for­
tuna e anche, como-dicauo, cha faccia 
cammino, ma non aarù mai olia egli 
iu!ampia all'opera cha in \iaOi Stato li-
.beto.è liisóijit» alla aliumpa, e pi'acqui­
sti l'onora, e Ig fama di .sorittora, 

La ajiaiapa ia an liberò paese è parta, 
anzi 1B fitta priuoipala "del suo govarao, 
ma a p.ftto di non confonderai, di non 
mescolarsi, di non aggiogarsi ^ nessuna 
altra p ina . Guai se essa diventa l'an­
ticamera di un Ministero, o la sala d«i 
passi perduti del Parlamento! 

JS gli soritlori oha entrano nel gioc-
pallsmo quotidiano, dovrebbero mirare a 
rialzarlo, portando il giornah alla stassa 
dignità del libro, e rendendolo più eifì-

caoo in questo ohe è già dfff.-jwo, che 
opera più contìnuimentB, olle 4 la goo-
ciii ch'i incava la pietra. Non ci .sono, 
nemmeno in politici, diverse specie di 
verità, iìiviìfso regole di moralità, di­
verse formo dì vero, di bollo, di buono; 
lo flonttora, o nel libro » nel giornale, 
non hi da: (laro che quello che'pensa, 
ciò cha .itima vero, che giudica onesto, 
oha gli par bollo a dira, ft pensare; so 
presta il suo Ingi'guii, se dona la sua 
coscienza, se venda la sua panna, i 
peggio assai di un inlniatro oha oor-
rorap», di un depatato oha ai lascia 
C'irrompere, di un'autorità che prosterna 
li proprio niiìoio. 

Ed è bene oha noi, dico noi giorna­
listi, ogni tanto ci riulZinnio con l'animo 
e la mente a questa consiilernzìoni, cha 
ci danno nn più vivo sentimento della 
d:gnltà e direi (fatisi dell'i santità del­
l'opera nostra, a ei aggingooo nuova 
forz,! per coinb ittore in noi tìte.^si e ne­
gli altri ogni specie di «eriiiù, per li­
berarci da ogni speoie di soggezione. 
Darci In mano tutti a rialzar», n ad 
alzare più oha è possibile nal liostro 
paèao II giornalismo, h fare ooa soli) 
opara patriottica, ma t proprio aseiou-
raro tutte la nostra libertà, dar» stubllfi 
fonilamento alla grandezza del noatro 
paese. La libertà nostra d'pende unioa-
inenta da noi, perchè non è mai libera 
sa non l'uomo ohe vuole a sa easora 
l.bero, e lo scrittore prima a più d'ogni 
altro è libero, sa sa a. vuole essere. 

CJuindi, a tutto ben Tionilerare e con-
«iderare, 1' ufficio dello -scrittore m uno 
St-ito libero, si riduce ad e.ssere e te­
nersi I baro egli atesso; altrimenti non 
è' 6 libertà ohe resista : o i vermi la 
rodono alla radici, o le critt'jgami la 
seccano al fusto g al rami. 

Aurelio Qolli 

I versi. 
S()HO di Carmelo OAIÌ — un simpa­

tico poeta Bioiliano, 
Fiume del tempo. 

Il tempo ò lin flamo fantnitico, 
Serono dovolvesi o Aiiurro, 

13 i saaoli eterno ri fraagouo 
Di nsot 0 di pìauti un auiurro. 

Noi aìam s'una ^ponila cai *t todto 
iQcombo 0 la noto confonde ; 

No l'altra il st>l sploodOf o una miivioa 
Soave ad an canto s'offondo: 

—' Amate, godete, inebriatovi 
Di vi»Ot ui gloria, dì fadd ; 

1*1 ricQo, ò poeta, ò filosofo 
Chi antSf chi bove, chi c?ode, — 

Ma quando l'ignoto ci aiTaaciDa 
S a l*attr& riviera ne volgo, 

Ei fremo, achiuamudo* ci invoriica, 
K al torbidi abissi travolgo. 

X 
Che cosa avviene al Polo Nord. 
All'infuori dei eajii'tono Ilafleras di 

Giulio Verna, nessuno ne sa niente; il 
degno e mitico capitano poi impazzi.., 
ed il suo segreto.... fantastico, discesa 
nella tomba con lui, avvolto nella ban­
diera inglese. 

In manoanza di esatta notizia, uà a-
stronomo svedese, a furia di induzioni 
fttlta in basa agii esperimaMli del viug-
giatori polari, è riuscito a fare un qua­
dro della vìia in quelle rugioni solitario. 

Lassù dunque fa m'uor freddo di 
quello ohe infi>irisca io alcune latitudini 
più al Sud, 

II' gìiirno dura dal 21 marzo al S2 
settembre; il reato doli' anno,,, è sotto. 

II cielo k stellato, ma la stelle aem-
briino sempre fisso allo stessi po°to. 

DI quando in quando scoppia un ura­
gano e nessuno piò immaginare cha 
cosa possa essere un uragano al Polo 
Koi'd, in quella nolitudiiie, in qaelia pro­
fonda oscurità. 

Finalmente spunta un'aurora che 
dura parecochi giorni; poi il sole s 'in­
nalza sempre per tra mesi, poi ancora 
prò tre altri mesi discénde, Ano a che 
tramonta. 

V hanno certamente degli animali 
oha vivono gì polo Nord, speoie d'egli 
(loeeUì. , 

La oo^a più ourlosa deva essera la 
divisione dal lampo. 

I l miglior cropomatro di Glinevra 
lassù non servirebbe a niente. 

Infatti, se. un esploratore si mettess,o 
tt tavola al Polo Nord, coi suoi compa­
gni, inentra par lui è ipi*z%odl, aarahbe 
uà' ora pel suo vicino, le due per quegli 
che gli sta appresso, e goal di sagaito. 

Infatti oiasoauo di assi si troverebbe 
sopra uno dei meridiani qhe fanno capo 
al Polo. 

Li) stesso si dica dei punto cardinali. 

hMsi non e.;Ì9la pii) né £!st, uè Ovoet, 
nò Nord.,,, Quivi esiale solamente li 
Sud. 

Sono dunque condiiioni assai origU' 
nali (juelle dalia vita al Polo Nord; ma 
ò ben diflìcile oho si trovino del ioM-
ristes I quali riescado n procurarsi Id 
sorprese dì una cosi strana esistenza-

Cronache friulane. 
Mirzo (1878.) Nascono questioni ft* 

l'arto della lana e dai tintoci in Udina, 

rr . X 
Un pensiero al giorno. 
La ultima illusione di un nomo 6 

quella che gli fa credere dì avei? por-
ditto lo tlluaioni. 

X 
L a sfinge. S c i a r a d a . 

Viano, va, torua il flrimi'«ro, 
H secondo o anoha'l'm^i'af-o; 
Ma dal corso lor, chn 6 HktiOt 
Il patiodo agliai non è. 
"Vuoi aô Ol(̂ Q^U Y... il Lanario 
LI distingua tutti « tra, 

Sniegfx; del la saiar<i(}a p reced , 

• L E O N - C A V A L L O 

„ , , '• , X • ' . - , . 

Por finire. 
Fra amici. 
— Di', cho n'è dall'amieci. ao»ti-o? 
— Uhi povaraoolol se tu aapisseii .?h9 

gli è capitatol 
— É morto'? 
— Poggio I... è scappato assienia it 

mia moglìel 
Penna e Forino». 

aALLA PROMGìà 
SJiaa queislioiie di deelmo 

L'articolo del oav. Pietro Bìasutti pub-
blioato nella Patria del Friuli 4'oorr. 
marzo n, 6t, molte in chiaro io .quali 
ciBÌ possa aver luogo la commutazione 
dallo ileaime, distingijendo la «sOTf̂ aian-
talì dalle domenicali. Chi scrive ò ip 
caso (li provare come decime domani-
cali, in passato, dei tlpmuni veniseero 
aiiraacatliadittsprivate. Potrebbe anche 
esporre qualmento oggi si sgitióa dello 
oontroveraio per esazione di dciìime a-
atrauee al culto ed al quartese contri­
buita al Farrocì. 

L'articolo aurrioocdato valuta giaala-
meute la decime saerameutali, òhe coa-
siatono nulla rimunerazione al proprio 
Parroco, oanonioainente riconosiiiiito, per 
compensarlo dalla aomiaioiglraÉione doi 
sacramenti, ed in tutte la «Uro sita pre-
stszìonì religiosa. 

Da noi la deóime saoraiueqtali coa-
sisiono aallaquaraatesima parta dai grani 
oha SI raccolgono nei terreni seiaiu'ati. 
E chi i obbligato a tale contribuzione ? 
Forse i proprietari cha affittano la prii-
prie torre 7 bfiammai, ma ìnvacs eqxi^ 
nn tale obbligo a chi coltiva a lavorìi, 
X'accogliando i prodotti, iti oomp^sso 
dello proatfiìiioni dol Parroco a suo ft̂ -
vora e della sua famiglia. 

Chi soriva, ccintinuandu. nel sistema 
dai propri maggiiiri, ha sempre affittStta 
la massima parte della sua posaideuza, 
e, di quando m quando, mutando sf-
filtuali. Sui proilutti dei beni lavorati 
in casa, ohe non sono sempre gliatassi 
né nelle atesse proporzioi^i, ha aompie 
contribuito il guarlese al proprio Par­
roco; ma da aeiioli la ^aa famiglia non 
ha mai portato un grano per i beni af­
fittati anche nella medcaimà Parrócchiai ; 
uè il Parroco, nò altri Pécróoi ove tro­
vasi censiti), da esso proprietario . iji 
beni affittati hanno mai prateeo un gr&ifo 
solo. 

FA ora si vorrebbe obbligarlo a ciim-
mutazioni u ad affranchi ? Ma ohe si 
parla di svincoli, sa la terra ò libera ? 
Padrona il credente affittuala. di dare al 
Parroco anche l'intero raccolto, parche 
paghi l'affitto pattuito. Para ridicola 
la pretesa ohe il proprietario sia tenuta 
in tatto od in parta a rimunerare il prete 
che soiuminiatia i aaoramenti al proprio 
afiìtiuale. Il proprietario retribuisoe in 
proporzione di 'luanto materialmente la­
vora e raccoglie, ,ed il diritto d'esazione 
del quartese è pammente personale 
verso ! le femiglie aìfavore , dolliS quali 
il aaoardota, essguisoa le, iunzioai ra-
Iigioaa. 

Imperlante,la cammata«ioae ordinata 
in Friuli, si risolve in una mòlesifa, y^ftp-
canta di fondamento, gi^ridicb; ep|oi)iÌ-
mente verso i proprietaVì, Se esistono 
dectmù domenicali documentate, si faa> 
ciano pure valere 1 credttti.,t(irit,tì, Sem­
pra oh^ siano identificati iterr^ui o^« ai 
ptatendono gravati; m» sì, rispettlnQ i 
sacramenti e le loro coosegaenza. Si 
tolga ai benefiziati l'azione di esigecs 
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il qaartesù cui motodi giudiziari, e coni 
sparirà anche rcmbra di un vinoolo sa-
crAmeutale. 

Lasoiate libero ni fedeli di rimmeriiri! 
i prt'pci mlniatti rsligiosi col quarlesc, 
a «nme meglio laro piace, perocché è 
io Itibitato ohe ì veri cccilentt uon I»-
BCifi'iinuo mancare il necessario a ohi 
k ilpytinato a reggere le loro oosclonze. 

Dtll'AItt, 7 nMRa ISDa 
Vn praprie'ario 

C'IvidlMle, S iiiargo. 

« L'Etat o' stt iRof I » 
(A'os) Anche questa m'è toooata, o dei 

Msto me la dovevo aspettjiro. 
Perchè ho avuto pili volte motivo di 

crnauraro la uoiurn attuale amministca-
zlott» coinannle, quei signori aumini-
strat ri vanno tentando di appicciuarmi 
in nomèa ili noinico del paese, 

l preti non fanno diversamente: quelli 
che non fi moatrono persuasi della po­
litica dal Vaticano, sono por essi nemici 
di Dio e della religione. Non già che li 
creilano tRÌi, ina oi hanno il loro iorna-
conio a farli paesaio per tali. 

Ciisi nsavasi pure quando spadroneg-
girvvnno i moderati in Italia: gli evvor-
guri dal ministero erano nemici delle 
isiiiuaioni. 

Adagio, eignotì girbiti del Municipio 
di C iridale ! Da quando in qtià siete voi, 
io eoe! riaicetto eqmeco, il paese? B gli 
aitn ottomila e tanti abitanti, seoondo 
l'nl'.imo uensimento, contano per nulla? 
È vero ohe Ijnigi XIV d ioova : ' i 'B to 
e'est moil — ma era Luigi XIV, il re 
sole; mentre voi, sia detto senza man­
carvi di rispetto, aplandete un po' meno: 
miittamo come la iuaa. 

Mii, direta voi, il paese noi lo rap­
presentiamo. 

Legalmente si, non c'è ohe dire; ma, 
pel reslo, non tanto oomo ve lo fauno 
CI edere una soverchia e mutua oonsi-
diruzioue di voi eteaai, la virtil della 
modestia un po' n(>gìetta, e le turibo' 
Imo di una piccala corte di adulatori 
non tutti dieinteresaati, 

È verissimo ohe lo urne elettorali 
hanno parlato in loatro lavure, ma »ta 
a vedere quale spirito paraoletu ed lu 
o,lie forma era disceso ani votanti, prima 
ohe alla urne s| accostassero. Forse 
— ohi sa? — i putriotioi osii della ciità 
e del suburbio, se opportune r.unts in­
terpellati, 00 ne saprebbero dira qaal 
che cosa. 

Poiché voi dite di essere il paese, 
uno di quieti giorni voglio prendermi la 
noia di levare dal mazzo della Qinnta 
l'illustcieaimo Sindaco, per esporre ad 
un Confronto lo sue qualità ed i suoi 
difetti, oon le qualità ed ì difotti del 
paenB j dopo di ohe vedreroo se egli rap-
pteaeutu pioprio il paese, eo è l'è-
spreasione vera dei passe, se può dire 
ohe il paese o Ini sono tuti'uoa cosi. 
K se vedrò ohe il giuoco è rieacito di­
vertente, interessarne, e, quello ohepift 
importa, educativo per i miei oonoitta-
dini, Io ripeterò con qualche assessore, 
e, chissà, anche con qualche consigliere. 

Mi paro di essere sicuro cho du quo 
sii esperimenti risulterà dimostrato ohe 
il paese è una cosa, e cefi! suoi rap-
pi'eaentauti attuali un'altra. 

Badata ohe non ho detto lutti, per­
chè ve n'è qualcuno che, sottratto alle 
influenze ohe ora sabisoo e svinooiato 
da certi llgami, potrebbe far bene pei 
paese ed svere quindi il diritto di dir­
sene rappresentante, non solamente par 
effetto dei voti dell'orna. 

E tornando af ovo, voi lo sapete se 
io sono nentico del paese ; voi li> sa-

• pete' se hu bisogno che qualcuno venga 
con rimproveri od esortazioni ad infon­
dermi uél petto l'amore per il caro 
luogo natio ; voi lo sapete quale e quanto 
Bla li mio effetto por la nostra Civi-
dale, e come io abbia sempre oeroato 
di dimostrare questo affetto anche colle 
opere, per quanto era consentito dalle 
mie povere forze,.,. 

Ma è appunto por ciò, 6 appunto per­
one lo iimn questo mio pa,)8e, die mi 
duole di vederlo poco ben governato, e 
ohe non so tralteiierrai dall'esprimere 
pabblioamoiite 3iò ch'i penso in propo­
sito; non per il piacere di censurare 
— oh no ! — ma nella sper^inza oho 
«nu pubblici censura possa su qunl-
cnoo dei-cattivi governanti iniiairo be­
neficamente. 

Non mi dissimulo però ob'è una spe­
ranza debolissima : le orecchie degli 
uomini sono sempre chiuse per le ve­
rità disaggradevoll. 

€rona«a ìiianvUeise 
MassUri — Bosuhi ootnunali 
S. Vito al Tagliam., 8 marzo. 

Nel n. 45 di questo giornale, ho 
Ietto an articololto, firmato Ireos, ne! 
quale sì poeta un appunto ai maestri 
di 8. Vito, perchè ei rifiutarono di 
procdere parto alla Societd Magistrale 
di mutuo soccorso e previdema, ideata 
da un gruppo di giovani maestri ili 
Oodi'oìpo, Premetto oho mi associo ben 
volentieri a molti del coucetti espressi 

in quell'articolo. Ma, come Sanvitose, 
mi spiacquo veder attaooali i maestri 
dui luogo, e volli and.ire a fondo per 
HKpere conio stsvano le cosa. Abbor 
dai quindi uno di questi insegnauti, « 
gli chiesi 80 avesse letto l'articola del 
Friuli, firmato Ireos. 

L'ho letto, mi liaposo. E mi sor­
prese quella epeoio di censura ohe si 
fa ni maestri di Sin Vito. 

— Ma, e come avvennero i fatti? 
— Ecco qui; L'Ispettore Venturini 

convocò in un criurno delei'minsto tutti 
i docenti del Mondamento, per tenore 
una oonferenza. Gomparvnro, inaspet­
tati, nella sala alcuui maestri del Di-
.itrelto di Codroip», ed uno tra questi 
prese per primo la parola, facendo, com­
prendere, che r intervento dei nnovi 
venuti partiva dall' idea di fondar» una 
Sooielà di mutuo soccorso prtutdema 
e presuli fri\ gVinsegnanti. Lo statuto 
era bello o preparato, e se ne diede 
lettura. Conatuva niootemeoo che di DO-
vantatre articoli. 

É bon naturalo che da una semplice 
lettura, fatta oncho awrenii aliamo, 
non ere possibile emettere un giudizio 
sulla beota o meno delle norme che 
venivano tracciate per la nuova istitu­
zione, li! quindi i raaestri diil Manda­
mento di S. Vito, mentre accettavano 
in maseima ia proposta, si riserv.vuno 
di dar» il V'Ito definitivo, dopo aver 
prosa fondata cognizione dello etatuto, 
al Otti scopo venne nominata una com­
missione. Questa non tardò ad evadere 
il suo oompitii, ma e.inlHe voto negativo 
sui l'accettazione dello statuto in parola, 
perchè collo atesso ai esigevano troppe 
coso e troppa spess, date lo strettezze 
eoonom'ohe cui sono sottoposti i maestri. 
Sii IH memoria non mi fa difetto, ogni 
maestro per entrare nella società doveva 
pagare una tassa ohe variavs oonforme 
l'età, dalie L. 6 alle 10, poi L, 2, mensili 

Eer sei mesi, e Jinalmento per ogni mese 
I, 1. C'era poi la partita prestiti, o per 

questi venivano emessa deliu azioni a 
10 lire l'noa. E ramministrit!!Ìone?..., 

Insomma la tedierei se volessi esten­
dermi ad accennarlo tutte le inoon-
gnieoze riseontrate in quello statuto, e 
la sua inattuabilità, ciò che suggerì 
il vote negativo della oommissione, che 
riporlo poi l'aile.siano della generalilà 
dei maestri dal Mandiimento, 

— Ma sa lei ohe le, Società s'abb,» 
egualmente costituita senza 1 maestri 
del Dlatroito di S. Vito? 

— So ohe il progetto degl'iniziatori 
era di estendere la Società a tutta la 
provinoia, ila. dopo an anno, trovo che 
al parla solo di Codroipo e Latiaana; e, 
non per scienza mia. sa, ma per essermi 
stato riferito da altri, oi sarebbe anche 
sorto qualche eorèzia fra i pochi soci, 
por cui la Società etessa non avrebbe 
solido basi. 

— MI iliOtt ora: è egli vara che i 
maestri di S, Vito ooltiirana l'idea di 
pubblicare un giornale didattico? 

— Verissimo, Non so dire però se 
l'idea piglierà corpo. Tutto dipende dal 
nuinsro degli ubbaoati ohe si potrà con­
seguire. 

— La ringrazia delle nozioni forni­
temi, e la riverìsOD. 

Ilo voluto rifijtiie questo dialogo a 
giastifioazione de' maestri di S, Vito, 
che il sig. Ireos ebbe a mettere in una 
poco aìmpitiea prospettiva. 

Voleva dire aloun che circa i boschi 
di proprietà del Comune di S, Vito, e 
sulla convenienza ohe troverebbe esso 
Comune nell'alienazione degli atessi. Ma 
capisca che abuso n» pò troppo della 
oondiscendooza del sig. Direttore del 
giornale. Por cui mi riservo di entrare 
in argomento in un prossimo numero. 

ZZ. 

A d e n t i d ' o i u l g r a B l O D i u . Fu­
rono cnnuesso licenze di subagonti d'e­
migrazione a Picco Basilio, fu Lsonardo, 
da Praia, e Grittì-Fondi Carlo di Luigi, 
da Pasiano di Pordenone, in rappre­
sentanza e per ooiito dilla ditta Gnim-
matioa Girolamo, ila Chiavari, oon fa­
coltà d'operare m tutta questa Pro­
vincia. 

S<<rl(A iliitl l u n t n r i n i c p e r !v 
c » u d i i t « u r u « l ' a c q i i n p o t n b l l e . 
Ddi numuiosi progetti d'acquedotti che 

I le purvengono pnr la revisiona leonioa-
I igienioa, questa Prefettura ha rilavato 

che frequentemente per le cundutture 
e le diramazioni di acque potabili ven­
gono soelli tubi di firro zincato, 

Preoooupato dal dubbio ohe un tale 
materiale potesse influirà in modo no­
civo sttir acqua, il r- Prefetto hi vo­
luto sentire in proposito il parere della 
Dire?,iono della Sanità pubblica presso 
il ministero dell'Interno e n'ebbe ri­
sposta obi • l'uso dei tubi di ferro zin-
oato per )a conduzione di acqua po­
tabile deva proscriversi a causa dei auli 
di zinco ohe possono formarsi per la 
presenza di .sostanze discioltii noli' acqua 
e ohe ne altererebbero perciò la nota­
bilità», " 

Consiglia di oonaeguenia la predetta 

Dlrs?,ionO| per lo condotto d'acqua for­
zati), i tubi di ghie-I o di ferro laminato, 
ed anche quelli di ocm«nto, quautun-
qt<e per ijui-sti ultimi sia a tenersi prò 
sente che, gotto forti pressiooi, perdono 
spesso ia proprietà delia impermenhihlà, 
dnndo oon ciò luogo a disperdimenti, 

SI vln» omicida 
Sabato scorso certo Laurenoigh An­

dre», settantenne, veterinario empirico, 
avendo alzato troppo il gomito cadde 
in un profundo burrone, fra Mersino e 
Stupizzii, tornando di notte al proprio 
paese oltre il ooiifinc, 

l'u rinvanuto cadavere nel domani 
da certo Q-iovunuì CrucìI di Stupizza, 

Furono sul luogo le autoritàe il me­
dico di Cividaie dott. Sartngo, per le 
constatazioni di legge. 

8ll l i«clo d e l b n n t b l i i l . Fu de-
nuooiata dai carabinieri di Villa San­
tina eerta Cattnrina Cipria, pertihè im­
prudentemente larioiiiv>i nella cucina la 
propria nipotma Manu Capriz, d'anni 
0, che si lovesciava addosso una cal­
daia di siero bollente, e ri|iortava u-
atloni per la quali cessava di vivere. 

I P t c c a l o i t icnt i f l lo» A Caneva 
di Sicile duo bambini ginocaiido oon 
fiammiferi incendiarono la stalla di tal 
GiuseppeMaHutti. il quilepalìnn danno, 
non assicurato, di circa lire 300, 

n < » n n n i i » t i u i l l c t i> Dal Dele­
gato di P, S, di Pordenone fa donna-
ziata all'autorità giudiziaria certa An­
nunziata Cordenune, perchè, trovandosi 
in un pubblico esercizio, offendeva il pu­
dore con atti lascici. 

CaONAGAJITTADÌHA 
C o s e m l l i t t t r i . Tra le varie con­

dizioni della legge sul reolutamento del­
l'esercito per l'ammiesione all'arruola-
mento volontario ordinario, vi hinno 
quelle che l'aspirante; 

a) sia cittadino dello Stato ; 
à) non sia emmoglisto nò vedovo cou 

prole. 
Quantunque sia evidente che colora, 

ohe si preaeufano all'arruolamento vo­
lo itario ordinario (il qujU non può es­
ser cintratto che prmin del concoiso 
alla levi) soildistiuo in genere a queste 
condizioni, tuttavia è attualoionte sta­
bilito che tutti gli a.spiranti al detto 
arruolamento debbano presentire r.ppo-
stti atti di uotònntà per comprovate la 
!i;ra cittadinanza Italiana ed il turo 
stato libero, 

Bicouosciuto che la observanza della 
legge lira in vig.ire può essere psrfiit-
lamento garantita sensi ohe occorrano 
tali dooumenti, come in appr<iss'i è in-
d-cato, il ministero della guerra, ai che 
a risparmio di spesa e di d aturbi non 
lievi per 1 oittadlni, hu determinato : 

1, Non è preacriitii per l'arruoia-
mento volontario ordinario la presents-
taziono dell'atto di nulorietà rblalivo 
allo stato libero dell'aspir.'inte e nem­
meno la presentazione dell'atta di ni.-
toriiità relativo alla oittadmanza, se si 
triitti di giovimi ohe risultino osti in 
Italia ; 

2, L'atto di notorietà relntiv^i alla 
citladiumiza continuerà ad essere ri­
chiesto pei giovani nati all'estero, po­
tendo su di essi sorgere dubbia circa ia 
loro oiitadiuanzH ; 

3, Ove si venga a riconoscere che un 
arruiilato voloutatio non sia cittadino 
italiiitto, 0 sia ammogliato a vedovo oon 
prole il oomamiante del corpo ne rife­
rirà direttamente al Ministero della 
guerra il quale annullerà l'arruolamento, 
a mente dei § 7ii9 del regolamento sul 
lecltttamonto. 

Le disposizioni di cui sopra sono sp-
plioabili unche alle ammissioni alTiir-
ruolamento volontario di un anno ed 
alla surrogazione di fratello. 

l & e t t a fiSOS ( t e l l ' O a p U a l c l i l 
( I d i u e . La Giunta provinciale ammi-
uistrativu, dietro proposti del Consiglio 
d'aRiministraziono di questo Civico Ospi­
tale, ha stabilito la rette seguenti per 
gli ammalati comuni e maniaoi ohe de­
comberanno nell'Ospitale alesso durante 
l'anno in corso: 

u) Nell'Ospitale, chirurgia L 1.80 
» medicina > 1,69 

A) Maniaci > 1.28 

lIuuIcEpSo fìS BJtliuc 
AVVISO. 

La vacoinjzione gratuita di prima­
vera praticata dai signori medici comu­
nali si firà nei luoghi e nei giorni in­
dicati nella sottoposta tabella. 

SI invitano quindi i'pitdri di f<imiglia 
ed i tutori a presentare i loro figli ed 
amministrati ai vaccinatori, mentre si 
avveriooo, psr loro norma, che ohi non 
è munito del oartifloato di vaccinazione 
uon può essere ammesso nelle scuole 
pubbliche, non agii esami tinti dalle 
Auloriià, né ricevuto nei Collegi e Sta­
bilimenti di educazione ed istruzione. 

Per norma dei padri o tutori surri-

i 
cordati, ni/nchò lii ohianqil« altro pa.s»« 
averne interesso, qui sotto si irasori- [ 
vono teaiuilmnnte gli articoli 13, 14 6 
IS del nuovo Ri'galaniebto nulla vacci- i 
nazione obbligatoria sndato in vigore 
co! giorno 1 gennaio 1892. j 

Art. 13. L'obbligo delia vKGoinaztono 
è fatto primieramento & tutti i neaoaii 
entro almeno il semii.<itro solare succes ' 
sivo a quello in cui avvenne la nascitn. ' 

Sono esclusi du tale obbligo : j 
1. i biimbiiji che abbiano osi Irat 

tempo sofferto il Vsjolo; j 
2. quelli ch-i da oertiiicato medico ' 

per iscritto risultino in coodiKÌoui spe 
oiali di malattia da non poter snbin 
senza pencolo tale operazione entro 
detto periodo di età. 

Art, 14, I bambini ohe por consta 
tata infermità furono dispensati dalla 
inoculazione ne! primo anno di vita, 
dovranno pei A cssore assoggettati almenn 
entro il seooodo anno. 

In caso di dubbio sul pericolo cht! 
possa esservi pei: la vacnimizione di un 
bambino sarà esso risolto dui medicii 
Viiocinatore ufficiale sn esumo do! birn-
bino stesso. 

Art. 15 I bambini vaccinati la primi 
vultii senza risultata favorevole, do­
vranno essere vaccinati altra volta al 
meno nell'unno successivo. 

Dal Muoioipio di Udine, 
Oddi 6 insno 1893. 

U Sindaeo 
ELIO MORPUKOO 

Tabella per la vaccinazione 
durante la primavera i8i>3 i 

D'Agostinisdott-Clodoveo, parrooeh » I 
del Carmine, delle Grazie (parto interna) ' 
e 8. Crietaforo nei giorni 16 e 30 marzo 
alle ore 2 pom. nella canonica della 
B. V. del Carmine, e nei giorni 23 marzn 
e 6 aprile alio ore 2 pora. nelle scuole 
della B. V. delle Grazie, 

Murerò dott. Giuseppe, parrocohin d>il 
SS. Br-dentore, S. Quirino e S. Nicola, 
nei giorni 13, 33 « 30 mars) e 6 &• 
pelle, alle oro 2 pom., nella propria'»-
bita».ii)ne in via Giovanni d'Odino. 

R oaidi dott. Giovanni, parrocohie dei 
Da <mo, 8. Giorgin e S, Ginoomo, nei 
g i.rni 16, 23 e 30 miiizo i; 6 «prile, 
alle ore 2 pom,, nella propria abitazione 
in via Bi'snari n. 13. 

Capanni dott. Antonio, Cussignaooo, 
Baldassena, Gorvasutta, Mulini di Gus-
signacco e Laìpauoo, nei giorni 16 e 
30 marzo, alla ore 2 pom,, nella niìuola 
di Gussignaoeo, e Gusiili di S. Kocco, 
S, Osualdo e Curmor, nei giorni 23 marzo 
e 6 aprile nella propria abitazione in via 
Viiialta n. 21. 

Chiaruttini dott. Ugo, Chiavris, Pa-
derno, Molin Nuovo e Vat, nei giorni 
16 8 30 marzo, alle ora 10 ant,, nella 
scuola di Ohiavris; Rizzi ne! g orno 23 
marzo, ore 111 ant,, ai Rizzi; Oodia, San 
Bernardo e Ceivars nel giamo S aprile, 
ore IO ant., a Goditt; S. Gottardo, Pla-
nls, suburbio Gomena e suburbio rVuton 
Lizzsro Moro nei giorni 1 e 5 aprile, 
alle ore 12 mer., nslla propria abitazione 
in via Bienari n, 37, 

Marzattini oav. dott. Carlo noll'uffieio 
ssnitiirio tutti i lunedi, maroiedi e ve­
nerdì dalla metà del mese di marzo a 
tutto aprile, alle ore 11 ant, 

P o r i u WeilMDl II. Riceviamo 
con preghieia di pubblicazione: 

In seguito ad un memorandum in­
viato da parecshi Rsduoi d i la patrie 
battaglie ull'on. comm, Federioti Seismit-
Duda, il sottoscritto ebbi adesioni dalle 
Suoietà dei Reduci di Venezia, Milano, 
Tonno, Genova, Bologna, Firenze, Rome, 
Palermi, Hipuli, Bari, Catanzaro e del­
l'isola di Sardegne, le quali Società 
preijsarouo i ioro deptitaii di coaiìliivare 
ì'on. Seiemii-Doda onde ottenere dal 
Governa che sieiio prese in considera 
ztone 11: petizioni ed istanze fatte dai 
Ilsdaci dalie patrie campagne, tanto ne­
gli uffici governativi quanta in quelli 
provinciali e comunali. 

Federico fardelli 

' V c n t r o S o c i w i e . Questa snra 
allo ore 8 e mdz:i,a rappresentazione 
dell'opera I Pagliacci del m. Leonca-
vallo. 

Sarà pteoednta della sinfonia Dora 
del in, Guurrera. 

Domani a sera riposo. Sabato e do-
menio rappresentazione. 

JMIez'«n 9 u n r « ! ) l i u a , Questa 
sera ai "balla al Teatro. Naiitraala e 
nella sala Ceaahini. 

Nella sala Cocehioi alla mezzanotte 
vena fatta l'estrazione della lotteria di 
un agnello. Un numero verrà regalato 
al!'ingces,so a tutù quelli ohe intervar-
ranna al ballo, 

P e r ro«lHCHi%)«ne m l i U a r e . 
Il 14 marzo sì pubblioherà in Roma 
(tipografia Voghera), il primo fasoiooio 
di un periodioo settimanale popolare, 
ohe avrà il titolo di Educazione mili­
tare nazionale od il nobilisaimo scopo 
di tenere desto nella gioventù 1' amore 
dello armi e della patria. 

Questa pubblicazione è promossa da 
un Comitato di cui fanno parte sonatosi 

s deputati di ogai partito politico, uo­
mini illustri nelle armi e nelle lettera, 
e patrioti egregi, 

0({ni fiiscioolu eonterrà qualoba rso-
oonto, edito o medito, originale o tra­
dotto, profili biografici, e n t i ilei nostri 
poeti, scrìtti che ìilastnno in qualche 
modo o l'origino o i partioolari di que­
gli avvenimenti pei qnsli si compi il 
nostro poiitioo riscatto, quanto insomma 
di più nobile olirono all'ammirazione ed 
all'imitazione dellagioveutii lo tradizioni 
e la sfora della armi e della patria. 

Ne Sarà direttore l'on. Pietro Delvco-
ohio, L'abbonamauto annua gijgta lire S, 

A r r e s t o p«jr q u e H t u n . Ku ar­
restata per qnsstua noile vie della città 
certa M.iria Sgobin d'anni 00, dei ca­
sali di Sin Gottiirdo. 

<DIliÌav« t r o v n t M . Fa trovata una 
chiave doppia: ohi l 'ht perduta et ri­
volga al locale Ufficio di P. S. per il 
ricupero. 

Î entODtf d« prato 
Presso la sottoscritta ditta trovasi 

nn copioso assortimento di tutto lo qua­
lità di sementi pratensi come: Trifoglio, 
Spagna, LojsHo, Altissima, Lupinella, «ao., 
Dtso. delle migliori pruvenienze. 

Regina Quargnolo 
V!» (!oi Teatri n, 17, 

D ' A F F I T T A E E 
LàBIRfiARfÀINGiAHQMO 

Per trattative rivolgersi alla 
Amministra'^ioae del FrùUL 

U u o n a u t i n a s » . Oiterte latte alla 
locale Cijugregaziune di Carità in morto 
di Nardini Francesco : 
Celotti oav, dutt, Fabio lire 1. 

Nulle prime ore pomeridi ina di jiiri 
esalava uon Cristian i rassegnazioue l'ul­
timo sospiro 

S i ' r a n c e s c o C l o c c h l i t t l i 
sarto, da pochi giorni colpito da una 
malattia oui ugni cura fu vana. Fin» 
agli ultimi istanti di sua vita rivelò la 
bontà doli' animo suo sopportando pa­
zientemente il volere di Dio, 

Visse di una esistenza intemerata, 
oredenilo alla sublimila del Creatore e 
morì ool suo nome sulle labbra, sperando 
possa la sua vita usemplare e beueflea 
essere da molti imitata. 

l nipoti, neirannnooiare la dolorosa 
perdita del loro amatissimo zio, pre­
vengono ohe i funerali avranno luogo 
oggi 9, alle ore 3 e mezza pomeridiane 
partendo dalla casa n. 9 in via dei 
Tt-atri, 

Udine, 9 mano 189S. 
1 nipoti 

Osservazioni mstsoroiogichs 
Stazione di Udine — R, Istituto Tecnico 

8 - 8 - 9 3 loro fi «.loro 3 pio» 9 ^ gior. 9 

Utem, lia.l9 
lìv. dei maro 
Umido relau 
lìtfita (il oblò 
acqua oail. m, 
gtdirQMoae 
f (vai. Kiloiu, 
Tona. oQctìgr. 

763,9 jsaa 749.0 
06 88 a» 
sor. 4or. misto 

— svy NE 
._. > 3 
8,2 13.0 7.1 

751,6 

misto 

S 
•ii 

Tompgratartà(massi ma 14.4 
(miairaA 4.0 

Teaapqratvira miniiua ull'a^artu a,& 
Nella natte &.0 3,6 
Venti freschi intorno pimeiite, olcii'i 

vano al nord, generalmonte sereno al< 
ttove. 

PAEAMENTOJAZiOMliS 
OAUEHA DSI SBFUTATl 

Seduta dell' 8. 
Presidenza del vice-presidente VILLA. 

Aperta la seduta poco dupo le 2, si 
avolgon'j alcune interrogazioni. 

L'on, Gioliti,! risponde poscia all'in­
terrogazione dei deputati Colaiunni, L'i 
Vaocara e Paljzzoìa circa i noti disordini 
avvenuti a Serra di Falco in ncoasione 
diilla elezione politica didomonica scorna. 

Il presidente dui consigli') aifsriiìa 
che i disordini derivano da rugioni lo­
cali e d,tlle operazioni elettorali com­
piate, per un'elezione ohe del resto non 
aveva carattere politica. 

La truppa inviata a Sedarli fu iio-
oqlta a sassate e a colpi d'arma da 
fuoco, e non usò le armi ehe per legit­
tima difesa. 

La maggioranza degli arrestati sono 
pregiudicati. 

Égli non si pronunzia sali' e!ezioni>, 
uè può accettare discussioni su fatti giti 
deferiti all'autorità giudiziaria. 

Coìaianoi risponde vi^aceiaento ti Gio-
litti. 

Non bìasinia i soldati che avendo i 
fucili in mano, insultati, oifesi, era im­
possibile ohe e; trattenaasero, {Benii' 



IL F R I U L I 

Simo). Sono uaiainil M.e, biasima ii go­
verno chcj li fu. iiiturveiiiro imitiliueute 
In ogni (licnoiìtrazloua. 

La Yaccara ilejilorH in oondizioni in 
ani è lasciata la provinoia ova si tro­
vano ufilci sprovvisti di funzionari a-
bili a ratti, oada aia ammlnisirnia la 
gìnatizis. 

l'alizKolo oon ti soddisfatto, perchè à 
troppo frequento il rinnovarsi diduiuriiini. 

Keplioa r on. 3iolitti: egli rileva 
che rimaafì escluita da tatti gli in­
terroganti la ragiono politica ilai dì-
sdrJiui- ìiesian funzionano ha manoato 
al proprio dovere. XI Ouverno ai uian-
tsniie estraneo ails loltii. 

Si riprende l'esame dei provv-ì'iiiuouti 
per lo pensioni, o pariaiio Cnrmine o 
Sennino. 

lutorno alla lugge aulte pensioni, ol­
tre all'ordine dei ginruo Priuotti, ai 
SODO pri.'sentatt altri tre ordini del giorno 
firmati da lievi, Colombo e De liernar-
dis contrari al progetto, o un online 
del giorno dell'oaor. ì^rrar i , favorevole. 

Si rinvia poscia la diaaussiooe sulle 
pensioni e si Uma. per domani quella 
per la protoga delie Couvenzloui murit-
titue. I! presiJeBie comunica alcune in­
terrogazioni, 
. 1! SI leva la seduta alle G e 20, 

Le feste per 4jàusIiulmo 
Telegrafuno da Uoma in data di ter 

si'rfi ', 
Il sindaco iluspoli avrebbe an­

nunziala che la serata di gala per la 
venuta degli imperiali di Grermauia si 
terrà al teatro Argiiutina col Palslaff'. 

Vena inoltre anticipata la cousueta 
girandola che gi& s'incendia per io 
Statuto, e si progettano una gita ad 
Osti» 000 v.ip&ri ani Tevere, uà' illumi-
uozioue geiier&le del Furo Bimano, del 
Goloiisea e della pdassggiata storica, un 
torneo, ed usa rivieta militare. 

Questo press'a poco sarà il programma 
delle prossime feste. 

Il inintatco Ilartlni in occasione della 
veunta degli Imperiali di Germania a 
Roma, sarebbe intenzionato di fare un 
grandioso scavo arcbeologiou: perciò ha 
conferito con JTiorelli ed altri impiegati 
della direziono archoulogioa, 

I SOVRANI D'AUBTllIA 
lu St'iziEura 

Come puaauuo II lennito 
Telegrafano da Yand in data di ieri: 
Jiiccovi alcuni particolari sul soggiorno 

dellacoppiaimperialed'AustriauTerritet. 
Ieri alle sette antimeridiane, l'impe-

tatore si è recalo sino alla chiesa ost-
toiioa di MontreuK, che ò l'estremo li­
mite delle passeggiate a piedi dei sovrani, 
Poscia ha passeggiato sino all'ora del 
d^euner salia terrazza del Grand-Ilotel. 
Dopo mezzogiorno è rimasta nel suo 
appattamenio, dove ha tìrmsto i decreti 
che gli reca quctidianamentu un corriere 
di gabinetto che arriva a Losanna la 
notte ed a Terrìtst col primo treno del 
mattiuo. 

Intanto l'imperatrice faceva la non-
eueta passeggiata. 

L'imperatore non riceve nessnau e 
(lol pejrscnale dell'Hotel si dimostra 
di ava cortesia, estrema. Egli parla 
nfiabilmente coi camei'leri e ha tutta 
l'aria di iSia ricco bprghesy. 

Sulla tavola dorsTimporators e i'ìm-
persttioe tanno i loro pasti, ho veduto i 
vini da pasto del luogo, come Vyvarne 
e il (lézaley, che Francesco Giuseppe 
trova perfettamente di suo gusto. 

Abituaimonte iicllo'suo passeggiato 
l'imperatore è seguita iu distanza da 
dna agenti in burghtiso. Egli è molto 
mattiniera o alle (I fa la sua prima B> 
lazione. Il defeaner di mezzogioctio lo 
fa insieme all'iinporatriue, cui reca ogni 
giorno un mazzo di inamoìoie. 

Talora egli accoinpagca l'imperalrce 
nella sue passeggiate usi bosco di Chliluu, 

Ija sera, alno alle IO, l'impcnitore si 
intrattieno presso l'iraperatrico. 

Sì ii^iiora quanto durerà angora il 
BUo soggiorno in questi luoghi. 

Nulla posso dirvi dello iilato di sa­
lata dell'iinperatrico, ohe iu apparenza 
6 buono. 

Una bufcrn iiiciastroiiia 

Il suicidio (ii u» iÌj!|;iio 
de! senatore Bargoni 

Jeti a Koma nel trono proveniente 
da Pisa, uno dei ficohìni della stnziono, 
aperto uno scompartimento di prima 
classe, trovò un signore avvolto in uno 
soia'le ohe gli o ipriva parto ilei volto. 
Il facohiiio cercò 'li iivogliarlo gridando: 
Roma! liomitl II signore non ai muo­
veva, e il facolsino si aoeoraa che era 
motto, 

Ohiamù allora della gente. Aportosi 
lo soialli', si Vida che tenova In mano 
destra appoggiata al petto con una ri­
voltella in pugno. Dell costato sinistro 
nsoivù eaogae: il cadavere sin enoora 
calilo. 

Era un giovine oltre Iu trentina, ve­
stito con uleganzi, e si riconobbe che 
era il signor Uosiiliao B<irgoni, Hglio 
del aenator». 

In tasca aveva un orologio d'oro, HO 
lire, varie carte dì visita e au bigliutto 
flhiuso. Il preiuro lo aperse, ed era del 
seguente tenero: 

« Chiedo perdono ai miei genitori per 
il dispiacere che reca loro. Non incol­
pisi nessuno della mia morte, perchè 
mi sono ^aioìitato. Nel porlafuglio sì 
troveranno lire 110, 

Rosolino Barfforti». 
Sembra ohe il signor Bargoni ai sìa 

suicidato, non potendo resistere allo 
strazio provato dalla notizia che sua 
madre era gravemente ammalata. 

Dramma per un amore contrastato 
La Ifltiera ùeì stiieidn alla SÌIEI bella 
Un giovinetto di diciasette unni, certo 

Niccolino Ziappulla, per un amore oin-
trastato si suicidava ieri a Palermo he 
vendo una eoiuzione di cianuro di po­
tassio. 

Prima di ingoiare il tossico fatale, il 
giovinetto dava l'esivemo addio alla fan­
ciulla amata oon la seguente lettera: 

Alla signorina Rosaria ì'rudinl 

Hon so più ohi abbia scritto chu la 
vita è un fiume nel quale non è grato 
navigare se non a due. Ma questa ò 
cerliimonte una grande veriti . 

Chi vuol dietuccarmi da te — ohi o 
vuole separate per sempre — questa ve! 
n tà la Ignora, o di una di-lls piiì alte 
idealili^ della vìtn, vorrebbe fare un 
traffico ignobile di interessi. 

S'Sino dunque divisi, nò oso aperi>re 
che l'abisso apertosi ira di noi si colmi 
col tempo. 

Anche se avessi questa speranza, sa­
rebbe lusiiffic ente per farmi sopportare 
la vita senza di te. 

Ti mando quindi in questa ora estrema 
l'estremo saluto. Aildio, Ro-saria, addio 
b,'gli occhi I Addio I Nicolìno, 

Al ricevere questa lettisra lu giovi­
netta tentò di gittardi dalia finestra, 
ma fu trattonuta a tempo. Hllia non ha 
che qamdioi anni. 

BOLLETT8NO D^LLA BORSA 
UDINE, 9 marzo iii93. 
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pendenza calma 1 ! 1 

A Vienna nella notte di lori una 
violeatisaimu bufera dì vento strappò 
molti oamigniili delle oage e sradioA 
gran numero di piante. 

Vi sona moltissimi feriti. 
È precipitato uu lastr ne di crìatallo 

della Munchenerbiethalle (salone delia 
Birraria di Monaco j nslla Kingstrasse, 
sopra una comitiva che stava cenando. 
Duo porsouB rltnasar» ferite, 

L'Odpedale 6 pieno di poraouo ferite 
od ninmaocats per osssro stato sbattuta 
a terra dal vento. 

Lo aplenlido tempio di Teseo nel 
Vollisgarten (giardino pubblico) fu ro­
vinalo. 

TRAGEDIA .D'AMORE 

Nella notte di i^ri a Vienna, nell'al­
bergo d'Ischi, il diolnttenno contabile 
VtoXint ucoiao oon un «olpo di rivol­
tella la propria amante ventenne, Anna 
Pragl, poscia »ì suicidò con la atess'arnia. 

Si iiccerii'i che gli amanti s'erano ac­
cordati per morire insieme. 

MOTI:?;!!!: i DISPACCI 
DEI. MATTINO 

Le linee prinoipaii 
del progetto bancario 

Ecco 1(5 linee principali del 
nuovo progótto bancario che 
sarà preijentato alla Garaora. 

La durata del privilegio sarà 
di venti anni: la circolazione 
cointni.surata al quadruplo del 
capitale; la riduzione della tassa 
di circola'/.iouo sarà dall' 1.44 
all' 1 per cento; sarà stabilita 
l'applicazione di parte degli u-
tjli al!' ammortamento dello per­
dite di capitale accertate; la 
fabbricazione dei biglietti sarà 
affidata allo Slato, che conse­
gnerà la quota spettante a cia­
scuno dei tre istituti di emis­
sione) cioè alla nuova Banca 
d'Italia, al Banco di Sicilia e 
al Banco di Napoli ; la ciriM-
lazione massima sarà di 1080 
milioni. 

Questi 1080 milioni sareb­
bero divisi per 8-tO alla Banca 
d'Italia, per 192'al Banco di 
Napoli, per 48 al Banco di Si­
cilia. 

il divorzio 
La Commissione parlamen­

tare ha proseguito l' esame dei 
progotto di leggo sul divorzio. 

L'on. Gabba ha proposto che 
si possa ammeltoro il divorzio 
solo quando non vi siano figli : 
la Commissione però lo am­
metterebbe in tutti i casi. 

Al divorzio deve precedere 
la separazione personale, ai-
mano per tre anni. 

Sarebbe poi ammesso il di­
vorzio nei casi di condanna al­
l'ergastolo, 0 alla reclusione 
per 80 anni ; di abbandono, di 
condanne penali ])er libidine, 
per violenza carnale, por ince­
sto e per bigamia; e sarebbe 
esclu.so per i casi di sevizie e 
di ingiurie gravi. 

!«OTX<^ A et a I C O I. E 

I danni del gelo alle viti 
.Dall'ultiEco uumnro del periodico vi­

ticolo francese ia Vigne itnericatne, di­
rotto dall'illustre aiupelugriifj V. Ful-
liat, rileviamn notizie molto gravi oiica 
ia consoguenae dei passati rigori invor-
uali sui vigneti dello v,illi del Rudnno 
e delia Suòno, ove in alcuni giorni la 
temperatura si abbassò Suo a 30 sotto 
zero. In molto plaghe dì quelle lunghe 
ed estese valli vignate, i viticoltori non 
hanno più speranza di raccolto; gi^la-
rooo non solo le geniale e le gettata 
dell'annata, ma anclie le oeppaies'èuu 
disastro terribile, dice ii Pdlliat, sovra-
tutto per coloro che con grandi sacrifici 
avevano fatto considerevoli ricostituzioni 
di vìgusti distrutti dalla dllosseru, con 
viti americane innestale; in quelle re­
gioni il gela ha reso inefScaoi le or­
dinarie precauKioui che si prenduno per 
praai;rvare od attenuare i suoi danni, 
uioò sotterrmido le viti. 

Le corrisfoadeoze dirette all'ampelo-
gral'o francese da una decina di dipar­
timenti dei più viticoli, dipingono con 

I colon bea foschi la situazione, Tali no­

tizie, come in Francia, cosi anche da 
UDÌ, non possono a 'neno di avere no 
sentito eff^lto uè! commercio vinario, 
accentuando sempre più II movimento 
al rialz'i che ora ni osserva nei vini. 

£16 notizie choK li l'ioo finiiia in cum-
plesso da ogtii parlo d'Italia, Don si>n>i 
tali Ha matterei in appron^ioni, e di o:ò 
ilobbiamo saper grado alia ostinata .sio-
clià delle acorsa anno, par cui lo viti 
al Bovrapg ungere dell'inverno avevano 
il legno piuttosto asciutto, mentre al 
contraria, nelle regiuui francesi più coi-
piie, il terreno 0 per conseguenza le viti, 
erauo fortoinente imbevute d'iicqua che 
congelandosi proilnsaa la morto delle 
gemme e lu eooppiai'a delle ceppais. 

Corriere commerciab 
ililano 7 marno. 

Il mercato resta pressoché indìiiorontn 
ail'i luittor attivilil degli affari, ed Oĵ nì 
riceri^a aclie qu.-ililù Uno nopratutU), in-
O'.intrii pretese sostenute colla stesan te-
naciià dai giorni sonrsi, la generale oon-
ddeniia nella situazione non polendo es­
sere scossa da tjuesto, probibilraenta 
breve, periodo di iregu-i negli acquisti, 

La giornata diede in conseginmza pa­
chi risultati in fatto n transuziunl, ma 
ricavi assolatamente st'izionari. 

Notiamo la vendita di organzini 16(18 
marca extra a L. 82.75. 

Bujaiti Alessandro, gerente responsabile 

30 Aprile . 
31 Agosto . 
31 Dicembre 

sono le date irrevocabili 
fi.?sate per legge 

delle estrasioni (iella grande 

Lotteria ITALO-AMSaiOAKà 
con 33,805 premi da lira 

aoo,«oo-too,uoo • to.ooo 
e minori tutti pagabili iu aimtantì senza 
alcuna ritenuta per tasse od altro. 

Ogni numero costa Dna Lira 
I biglietti concorrono a tutto le cetra-

/.ìoni col solo numero progressivo senza 
serie o oiitegoria. 

Un numero può vincerò tanti premi 
per oltre mezzo 

•«.MILIONE 
h;\ veniìta dei biglietti è a p e r t a 

presso ia 

Banca Fratelli Casareto dì Fr.SDO 
(Cosa fomltta nel 1SS3) 

Via Carlo Peliae, 10 • Genova 

Per I.") richicst'i inferiori ,1 100 nuoieri 
aggiung-^re contesimi SO per le spese 
d'invio dei biglietti e dei doni iu piego 
raccomandato. 

I bollettini ufficiali dello estmzioni 
verranno sempre distribuiti gratis e spe­
diti franchi io tutto ii momlo. 

m\ TOSSÌ E mm\ 
USATE CON StCOKTÀ 

la Lichenina al catrame Valente 
Di GUDITO SAPOai! OWNiO t'A.-IISIiTTO 

VENOirA IN TUTTE LE FARMACIE 
DEPOSITO UNICO PRosao 

AVVISO 
Il sattascritto col giorno di Babaio 

ÌÌ5 oori'ente russo, aprirà una macelleria 
di carne di taitnza di pilma qtialltèt in 
via Peilicoena (palazzo del Mante di 
pietà) e olia tanto per la qualità conte 
per I buoni prezzi ohe userà, sari\ sicnro 
che vorranno onorarlo di uameroaì av­
ventori. 

Olslinic del pranzi: 
il chilo 

Petto, collo e vuampa A h. flctO 
Bracciola, tasta 0 roj,ile » S.SStf 
Coscia, lOBtboaf e sottocoperta » lafttt 

Udine, 83 febbraio 189». 
Il conduttore (?. Parigo 

ALCEO IHAGQiON} 
CillBUllGO - liENTlSTiV 

Venezia, Campo S. Vitale 2885 UT. 
verte la sua clientela clic ricovo 
sempre IÌJIÌO 0 allo <1, tranne In do-
nionioa. 

STàBILIMiSNTO BiOOLOGfOO 
QMIU«ÌCPI)O ViHef 

già Carlo Aatongini 
Cassano - Magnago 

Seme bacili puramente oeltu-
lare selezionato o garantito a 
zero gradi d'Infezione 

Incrociato bianco - giallo di 
speciale produzione coafenio-
nato colla gialla pura di Mil'-
las bianco Giapponese. 

Ter i prez'/j e condi'/.ioni ri­
volgersi alla ditta Viuccuxo 
ISlorelll, ftldiue. 

Àcqna di Petanz 
car l ton tca , lit ica, 

ae ldu la , 
.'^azosa, antit^iiidesiiiica 
molto saperi .Ite alle Viehy 

e fiiissbiibler 
auoellanlissima acqua da tavola 

Certiticati del Prof. Guido JìaoneUi di 
Roma, de! Prof, De Griovauni di Pa­
dova 6 d'altri, 

Unico concessionario per tutta l'Italia 
A, V . B l j % » U t » - O t S i n t i - S u ­
burbio VlllaSta, Villa Mangillì. 

Si Vanda nalla Farmaole 0 Oroghoria. 

A Tord-Tiipe 
^ infallibilo distruttore dei TOPI, 
A SORCI, TALIT^. — Raccomundnsi 

^ porche no» pericoloso par gii ans-
1 muli clomfistici coiim la pasta ba-

^A doso e nitri propiirati. Veudeai a 
^ Lii'Q 1 ftl pnfico presso 1' Uftluio 

A Amiunzi del giornale <Jt Frisili >. 5 
Elixii* Salute 

dei frati Ayostinianl di S. Paolo. 
coli' uso di questo Elixir si vive 
a lungo senza bisogno di me­
dicamenti. Esso rinvigorisco lo 
forze, purga il sangue e io 
stomaco, luiera dalla collica. 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annuali 
dei gior s'è «il l'riiili > a Lire a .SO in 
Lìottiglia, 

\ 

Liquidazione 
li sottoscritto per fine stagione liquida 

tutta la merce d'inverno al prezzo di costo 
e per pronta cassa. 

Yestilì fatli 
Vestiti su misura ,. 

PeHicceria per signora 
e p e r uomo 

Udiuc, gennaio J893. 
Pietro Marchesi suce. Barkro 

Mercatoveoohio, di iianoo al > Calie Nuavo • 

http://cointni.su
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P̂  R 1 TI L ! 

Giòi'iialo in XJdtiie. 

«»rarl« ferrai'iiiriok 

L A MIGLIORE] A C Q U A 
PER LA CONSEftVA2;iONE E SVILUPPO 

. BEI CAPELLI E DELLA SABBA 
U n a chioma folta e • 

fluente è degna corona ] 

della bellezza 

DA xmmB 
M. 1.60 a. 
0 . 4.40 ». 
M.« 7.85 a. 
D. U.IS a. 
0 . i . lOp . 
0 . B.40 p. 
D. 8.03 p 

Arrivi 
A V£KKZU 

6.49 a. 
9.00 a. 

12.30 p. 
2.05 n. 
6.10 p. 

io.ao », 
10.65 p. 

ParUtis» 

D. 4.65 a. 
0 . B.IS «j 
0 . 10.46 a. 
D. 2.10 p. 
M. 6.06 p. 
0 . 10.10 p. 

Arrivi 
A croma 
7.33 a. 

10.05 a. 
B.14 p. 
4.40 ip. 

11,80 p. 
2.25 a. 

La b a r b a ed ì capell i 

agg iungono a l l 'uomo a-

Bpetto d i bellezza, di 

forza e d i senno. 

(•) Perula linea^a»«8a-Porlògrn*ni. 

DAOAgAIt8AAHPW,IMBBaaOlJDA SPILIlOianaO A OlaAUSA 
0. a.20 a. 10.05 a. 0 , 7.-15 a, 3,86 ». 
M. a.S5 p. 8.85 p. |M . l . ~ p, 1,46 p. 

»A uniffa A PoaléBBA 
0. B.46 a. 8.60 a. 
» . 7.46 a. 9.46 a. 
0 . 10,80 a. 1.81 p. 
D. 4£i) u. 6,69 p. 
0 . 5,26 p, 8,40 p. 

Di CDiaa A FoBTOoa. I) DA KjaioaE. i BDaii 
0 . 7,47 a. 9.47 a. M. 6,48 a. 9,56 a. 
M, l,oa p, 8.85 p. I 0 . 1.32 p, «.17 , 
oO, 6,19 p, 7,31 p. 1 M, 6,04 p, 7,16 \ . 
Caincldeiize ~ Da Potlogrnaro par Veneul» aUa 

ore 10,03 ant, e 7.42 pam, D» VOBÒIÌ» arrivo 
oro 1.06 pom. 

DA IJBIlm A MVIBAM 

M, a,45 a, 
0, 7.61 a, 
M 8.32 p, 
0 . 6,20 p. 

7.37 a, I 0 . 8.40 a. 
(M. 9 a.-
I 0 . 4.40 p. 

M. 8.10 p. 

11.18 „. 
7,32 p, 
8,46 p, 

10,67 a. 
12,46 a. 
7;45 p, 
1.20 a. 

I / n e q n » «Il « U l i i l n » d i A n s e ! » M l g o n « s e C 6 un liquido rinfrescante e limpido od interamente composto di sostanze vegetali, È un tonico d'inosti 

I raabile boati. KoB camb'a ilfcoloro dei capelli e della barba e ne impedisce la caduta prematnra. Essa ha dato risultati immediati e soddistaoentissimi anche quando la 

j caduta gioroaUera dei capelli era fortissima. E voi, o madri di famjijlia, usate d a l l ' » e q a » «Il C h l u l n » d i A n g e l o H l g a n c e C poi vostri figli durante l 'ade- j 

llescenja, e fatene sempre continuare l'uso e Iwo asaiourorote un'abhond inte capigliatura. 

l'ulti coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare l ' n e q n n «Il C h i n i n a «11 A n g o l o M i g r o » » e C . e cosi eviterete il pericolo della j 

! evenlnale caduta di essi ,o. di vederli imbianchire. 

Si vende in iìalo;(ttacon) da l l p o » o « . 5 0 , ed in bottiglie da litro a l i r e 8 . 5 0 la bottiglia. — Per le spadiiioni por p'icco postala aggiungere o e a i * . 8 0 . 

A Udine dai signori: MasonJEnrìco chincagliere, Fratelli Pctrozzi parrucobiori, Minisini Prancesco droghiere e Pabris]Angelo farmacista. ~ A Maniago da Bo- ! 

[i-dBga Silvioformaoista. — A Pord8none|ds Tamai Giusoppa negoiianto. — A Spilimbergo dil Orlandi Eugenio o dai Fratelli Lnrise |— A|Tolmejzo da Chiussi farmacista. | 

9RARI0 DELLA TEAMTU A VAPORE 
UMIWK-H.IW |>Af»IIBIil!: 

Partmzi Arrivi 
VX VDltìlà A & DAHmZS 
S,P, 8,15». 9,65 a. 
S,F. 11,16 8. 1.—p, 
S ,F, 3,36 p, 4,23 p, 
8 .F . 5,80 p, 7.13 p. 

^artanm Artitfi 
DA «. XtJIMlSXja A tmlSB 

7.20 a, S, F. 8,66, 
1 1 , - a, S, T. 12.20 p . 
1.40 p, S. F . 8,20 p. 
6,10 p, S. P, 83.) p . 

VERA TELA ALL'ARNICA 
QALLEAlsri 

MIU«n» - Farmacia ANTONIO TENGAj.suooessoi-e a Galleani - S l U a n o 

oon laboratorio ehimloo, via Spadari, IG 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo nna lunga serie d'anno 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, nonché le lodi più sincera ovunque è stato 
adoperato, ed Una diffusissima vendita in Europa ed in America. Acconsentita la vendita 
dal Consiglio Superiore di sanità, i^ 

Esso non deve esser confuso con altre specialità che portano lo STESSO_ NOME 
che sono INEPFICACI, e sposso dannose. Il nostro preparato è un Olooslearato disteso su 
tela che contiane ì prineìjib d e U ' a r n l o a m o n t n n m , pianta nativa dalle alpi, eoaosciuta 
lino dalla più remota antichità, 

Fu nwtro scopp di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati' f principii attivi dell'arnica, a ci siamo felioomerita riusciti mediante un i i i iooeì ia io 
NiteiolAle od un n p p n v a t a i t i n o s t r a e s o l n s l v » I n v c l n i i l o n e r p t s j j p r l e t à , 

La nostra tela viene talvolt» FALSIFICATA od imitata goffiimento col VERDISRAMh, 
VELENO-conoaviato per la sua azione corrosiva, e questa deve essere rifiutata, ricliiedende 
qnella ohe porta lo nostre vare marche di fabbrica, ovvero quella inviata direttamente 
dalla nostra Farmacia, che è timbrata in 'oro. 

innnUlerevoli sono le guarigioni -^tteanta in molte malattie, come lo attestano i 
n n m c r o i i l s e v t l Q c a l l « h o pai!tiii«iitlaina. In tutti i dolori, in generale, ed in 
p..rli,(if)lur6 nelle l o i j n b i t t g l i i l , n e i . v e i i m w t i s i n l « l ' o s a i p a r t o , n e l o r p o la « n n . 
r l i r l a u e è p r i i t a t n . Giova'nói d o l o r i ; r e n n l ^ da o o l l e u n e f r l t l o n , nelle ma-
i H l t l o d i u t e r o , nella l o n c o r r o e , nell' a b U a s a n i u c n t o d ' n t e i - o , O B O . Servo 
a lewre i d o l o r i i l a « r l M t l i l e e r o n l o a , da « « t t a i risolvo la callosità, gli indu­
rimenti .da cicatrici, od ha inoltra molte altre utili 

^ERNICE 
L S T A N T A N E A 

Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita si può Incidale il proprio luo-

Lig'io. — Vendesi presso l'Ammi-

ntstraziene del •« Friuli » al fieno 

di 'Cent . 8 » ' l a Bottiglia. 

D 

e specialmente pei calli. 
. applicazioni per malattie chirurgiche. 

Costa lira JO.SO ai metro — Lire 5 . 5 0 al mozzo metro. 

Lira l . » 0 la scheda, franca a domicilio, * 

«il..,.. " i^M-®"' '"^ ' !" ' ; '", « " " " e , Fabria Angelo, F, Comolli, t . Diasioli, Farmacia alla 
F , ™ Ì „ r ' " " ' ? " " l : ? ' r ' T ' ' « " " • ' • ' ' « . F«™<PÌ« C, Zanetti, Farmacia Pontoni; T r l e ' s t e 
rZT Z h r°i'* G..Sera»allo- « a r a , Farmacia N. Androvich ;• 1 'ron««», Giuppoui 
UIIÀ R M . . ' " S ' " » ' ' ™ ' ; y e n t J i l B , Botneri CSra», Grablovitz;, P i u m e , li, Prodram,: 

P i l te N ÌM » i „ T f , ' 'J- ^ - ' ^""t-^,- " • " " * ' ' Comp.,via Sala, N. 16 ; l i o i ì i ' a , via 
I-rate, N, 08, e m tutto le principali Farmacie del Regno, 

' ELIXIR SALUTE | 
dei Frati Agostiniani di San Paolo P 

Heeclleiite liitiuorc ^ 
a prender»! a bloehiatini, all'acqua pm», di joUs, eoi vino, eM- ^ 

Il più efficace fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori 

Medaglia d'argenlodoratoall'Bapoii.Beg.VenetaiaS! in Veneri» 
LA PIÙ ALTA RICOMPENSA 

Il più pre%ii)ile avanti i pasti 
Vendesi al dettaglio presso ì principali caffè, liquoristi, j T 

droghieri,e farmacùiti. m 

i'Hìeaxo u s i , i .A ! n b i i T i « i , i « I , . » . 6 e , " ^ 

Si vende presso l ' u f f l o l o A t a n u n x l d e l e l o r . 

n a i e i l F I M I I f c l , U d i n e , Via Prefetlura n. 6, 

OLVERTl 

LI 

D E H T I W 0 I A - V A N 2 1 3 T O 

Questa Polvere é il rimedio ef­
ficacissimo porpreservare i Denti 
dalle carie; neutralizza lo Sgra­
devole odore prodotto dai guasti, 
dà freschezza alla bocca, pulisca 
lo smalto rendendogli ,pari al- -

l'avorio, 6 l'unica specialità fino a d o r a co­
nosciuta coma ' la più a ' bnoo mercato. — 
Eleganti Scatole grandi Lire r*. Piccolo 
Cent SO. Trovanai vendibili all'Ufficio An­
nunzi del giornale il «Friul i» Via della 
Prefettura num. 6, Udine, 

^Bruni tore is tantaneo^ 
g per pulire iistantanoaraonte qua- ^ 
g Innquo metallo, oro. ai gente, pao- w 

4S fong, bronzo, ottono eco Vendesi S 
* 2 al prezzo .di Centesimi 9 5 pi esso ti , 
g rtlfilcio Annunzi del'^ Giornale il S T 
Z FRIULI, Udine Via della Prefet- O 

p ^ tura num. e, ^ 

^Bruni tore istantaneo^ 

<»a!Mioa«Kra«mwi»&aa«aH3K«*«.o»î ^ 

\^olete la salute?? liquore Stomatico Ricostituente 

Via Savona, 16 M i l a n o (fuori P. Genova) 

SUCCURSALE - MESSINA . : 

Filiate • BELLINZOMA - (Sviirzera) ; 

Durante i calori e s l i v l i l 1 F B i n U 0 4 l ì l l N A 
U I S l i K I i i con acqua, selz o soda, è bibita 
sonimanieute dissetante, tonica, ag^i adevolè. 

Indispensabile dofio il 'bagno e 'jirinia' 
della reazione, ' *•" 

Presa prima dei pasti ed all' ora del ver­
mouth eccita mirabilmeuto l 'appettito, 

Vetidest, dai principali /órmacisl i , «Jro-
SWert caffi e bijmristi. 

• ^ 

'"WéO^Q^mèO&WQGWOÙ \Ww 

Vetro soIuHle 
per attaccare ed unire ogni sorta di 
cristalli, porcelliine, mosaici, terra, 
glie, ceramiche eco. Cent. 8 0 una 
Bottiglia col modo di usarlo. 

Trovasi vendibile presso l'Ainmi-

4
nÌ8traziono del «F r iu l i » . 
^ _ f ^ 

Pietro ZornUi 
eiliSe «i«I Inedite 

pubblicata aotto gli anipicìdall'Academia di Udine 

2 volumi oon Illustrazioni 
presso le cartolerìe M. Bardusco 

(Unica edizione completa) 
C < 9 r e e 

Volendo la spediisione franca a do -
tnioilio nel Regno agg iunge rà centesimi 

deposito"!» Udine presilo r^niminlgtrasSone 
del giornale « 11. l 'riuli » 

Udine, 1898 ̂  Tip. Marco Bardneoo 


